
 

RICHIESTA FACE SUI GRANDI CARNIVORI 
 
I grandi carnivori si trovano in una grande diversità di situazioni ecologiche, socioeconomiche, culturali e 

politiche in Europa. Questo può aiutare a spiegare i diversi atteggiamenti nei confronti dei grandi carnivori, 

che a volte dividono la società. 

 
I. Migliorare la convivenza: 

La direttiva Habitat dovrebbe offrire un ambito di applicazione sufficiente per la conservazione e la gestione 
dei grandi carnivori e dei loro habitat. Tuttavia, FACE è del parere che alcune disposizioni della direttiva 
Habitat siano state attuate in modo sproporzionatamente restrittivo o non siano state utilizzate al massimo 
delle loro potenzialità (in particolare l'articolo 2/3, l'articolo 16 e l'articolo 19). In questo contesto, FACE: 
- Chiede un maggiore riconoscimento delle "esigenze economiche, sociali e culturali e delle caratteristiche 

regionali e locali" come indicato nell'articolo 2.3 della direttiva Habitat; 
- Chiede un maggiore riconoscimento dell'attuale flessibilità1 degli approcci di attuazione che tengono 

conto delle circostanze specifiche locali, regionali e nazionali per ridurre i problemi/conflitti inevitabili 
tra le persone ei grandi carnivori. 

 

 
II. Aggiornamento degli allegati della Direttiva Habitat: 

Alcune popolazioni di specie di grandi carnivori nell'UE, come il lupo e l'orso bruno in alcuni Stati membri, 
non possono più beneficiare di una protezione rigorosa ai sensi dell'allegato IV della direttiva Habitat, a 
causa del successo delle misure di conservazione. Inoltre, poiché molte popolazioni di grandi carnivori sono 
in aumento e in espansione in Europa, è importante che le priorità di conservazione siano stabilite in base 
alle conoscenze scientifiche più aggiornate e complete. L'articolo 19 della direttiva Habitat prevede l'obbligo 
giuridico di aggiornare gli allegati per riflettere la migliore scienza disponibile. 
Alla luce della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE, l'articolo 19 è applicabile e ha effetti giuridici. Il 
Parlamento europeo e la maggioranza degli Stati membri hanno invitato la Commissione ad aggiornare gli 
allegati. In questo contesto, FACE: 
- Invita la Commissione Europea a promuovere la corretta applicazione dell'articolo 19 della Direttiva 

Habitat che prevede che gli allegati siano aggiornati secondo il progresso tecnico e scientifico2 
 

III. Pianificazione della gestione per i grandi carnivori: 
 
Le grandi popolazioni di carnivori sono spesso di natura transfrontaliera con aree domestiche molto grandi. 
Le unità amministrative spesso non sono in grado di contenere da sole una popolazione vitale di specie di 
grandi carnivori. Pertanto, la pianificazione per i grandi carnivori dovrebbe avvenire in modo coordinato e 
cooperativo. In questo contesto, FACE: 
 
- Invita la Commissione europea a promuovere e proporre mezzi per il finanziamento e lo sviluppo di 

una gestione transfrontaliera coordinata per le specie di grandi carnivori3. 

 
1 Vedere anche (punto 6) delle conclusioni del Consiglio sul piano d'azione dell'UE per la natura, le persone e l'economia: 
http://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2017/06/19-conclusions-eu-action-plan-nature/  
2 Per affrontare le sfide pratiche derivanti dall'applicazione degli allegati alle direttive, è del parere di FACE che alcune popolazioni di 
grandi carnivori dovrebbero essere spostate dall'allegato IV all'allegato V quando/quando viene raggiunto lo "stato di conservazione 
favorevole". 
3 See brochure: http://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/carnivores/pdf/no_borders_brochure.pdf   

http://www.consilium.europa.eu/en/press/press-releases/2017/06/19-conclusions-eu-action-plan-nature/


- Invita gli Stati membri a sviluppare piani di gestione adattativi che mitighino efficacemente i conflitti 
uomo-grandi carnivori (ad esempio in aree con gravi problemi di depredazione del bestiame e/o aree 
con zonizzazione per grandi carnivori). 

- Invita gli Stati membri a concentrarsi sulle "popolazioni" e non sugli "individui" in linea con la direttiva 
Habitat. 

- Invita gli Stati membri a considerare un raccolto ben regolamentato come misura preventiva per 
ridurre i conflitti. 

 

IV. Miglioramento del coinvolgimento delle parti interessate: 
 

Il piano d'azione dell'UE per la natura, le persone e l'economia riconosce la necessità di migliorare la 
consultazione delle parti interessate per affrontare la sfida continua posta dai grandi carnivori che entrano 
in conflitto con alcune attività umane. FACE:  
- invita gli Stati membri a garantire la partecipazione di coloro che sono più colpiti dai grandi carnivori, 

come cacciatori, agricoltori, proprietari terrieri e altri gestori del territorio, al fine di garantire il successo 
della conservazione e della gestione dei grandi carnivori4 

 

V. Supportare le decisioni con la scienza, invece che con i pregiudizi: 

Malgrado l’esistenza di evidenze scientifiche, alcune ONG continuano a perseguire campagne di lobbying per 

prevenire o limitare seriamente la caccia come strumento di gestione per i grandi carnivori. FACE è 

profondamente preoccupato che questi approcci "basati sulla protezione" possano avere un impatto 

negativo sulla conservazione dei grandi carnivori. Quando una protezione rigorosa include divieti di caccia 

completi, ci sono prove che dimostrano che l'uccisione illegale (anche tramite avvelenamento) ottiene una 

maggiore accettazione sociale, in particolare per il lupo e l'orso bruno5. In questo contesto, la FACE: 

- Invita gli Stati membri a prendere decisioni basate sulle migliori conoscenze disponibili nelle scienze 

naturali e sociali quando progettano e attuano piani di gestione dei grandi carnivori; 

- Invita il governo rumeno a sostenere la dichiarazione6 della Piattaforma dei grandi carnivori dell'UE, 

rilevando in particolare che: "L'attuale divieto di caccia non risolve questo problema", ma lo peggiora. 

Questo problema è applicabile anche ad altri Stati membri.  

 
4 Vedere Rural Development funding: 
http://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/carnivores/pdf/85_RD_leaflet_E.1.pdf   
5 La ricerca mostra che l'uccisione illegale ha goduto dell'accettazione sociale nei paesi scandinavi per il lupo e in Austria (portando 
all'eradicazione totale) per l'orso bruno.   
6 Vedere: http://ec.europa.eu/environment/nature/conservation/species/carnivores/pdf/45_Workshop%20statement_FINAL-
en.pdf   


